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PARTE UFFICIALE
TORIN3, 22 GENNAIO 1·863

Il N. DC/V della parte supplementare della

Raccolta ufpciale delle Leggi e dei Decreti del

Regno d'Italia contiene il seguente Decreto :

VITTORIO EMANUELE ll

Per grazia di Dio e per volontà della lYazione,
RE D'ITALIA

Visto il Regolamento organico e disciplinare per

la Cassa di Risparmio d'Imola approvato da Rescritto
Sovrano del 31 gennaio 1855;
Viste le modificazioni proposte al Regolamento

della Cassa stessa, state approvate dagli azionisti

nell'adunanza generale del di 25 luglio 1862;
Visto il parere emesso dal Consiglio di Stato in

adunanza del 21 novembre 1862;
Bulla proposta del Ministro di Agricoltura ,

In-

dustría e Commercio ,

Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue:

Art. 1. Le modificazioni proposte agli anticoli 10,

19, 20, 21, 24, 95, VG, 27, 32, 33, 3'i, 11, ã2 e 13 del

Regolamento organico e discipiinare della Cassa di Ili-

sparmio d'imola vidimate d'ordine Nostro dal Ministro
di Agricoltura, Industria e Commercio, sono approvate.
Art. 2. A cura della Direzione della cassa di Ill-

sparmio di Imola sarà proceduto alla ristampa del lle-

golamento anzidetto colle modificazioni approvate.
Art. 3. Non sono applicabili per questa cassa le vi-

¿enti disposizioni per le Opere pie.
Art, a. L'alta sorveglianza della Cassa o delegata al

Prefetto dena Provincia di ßologna.
Ordiniamo dhe il presente Decreto, munito del Sigillo

delle Stato, sia inserto nella Raccolt-a utliciale delle

Leggi e dei Decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo o di farlo osservare.

ato a Torino, addl 11 dicembre 1862.

YlTTOllIO EMANUELE.

Il N. DCVI della parte supplementare della

Raccolta ufpciale delle Leffi e dei Decreti del Regno
<f [talia contiene il seguente Decreto :

VITTORIO EMANUELE 11

Per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

visto l'atto del 21 luglio 1262, col quale il Mu-

nicipio di Firenzuola nella Provincia di Piacenza

deliberava di convertire il suo antico Ginnasio in

una Scuola Tecnica da costituirsi conforme al Rego-
lamento approvato col Nostro Decreto 19 settembre

4800 ;

Vista l' istanza dello stesso Municipio perché
l'annua rendita di L. 1,000 proveniente da un legato
fatto dal sacerdote Giuseppe Maria Gatti con testa-

mento 9 luglio 1789, finora usata a beneficio delle

Scuole ginnasiali possa egualmente applicarsi alla

Scuola Tecnica;
Sentito il Consiglio di Stato :

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
Stato per la Pubblica Istruzione ,

Abbiamo decretato e decretiamo :
Articolo unico.

L'annua rendita, proveniente dal legato Gatti, usata
finora a beneficio delle Scuole ginnasiali pubbliche del
comune di Firenzuola, sarà d'or innanzi applicata al

mantenimento della Scuola Tecnica del medesimo Co-

mune, secondo la proposta del rlspettivo Municiplo.
Ordiniamo che il presente Decreto, munito del

Sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ulli-

ciale delle Leggi e dei Decreti del Regno d'Italia,man-
dando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo os-
servare.

Dato a Torino, addl 28 dicembre 1862. 6
VITTORIO EMANUELE.

M. MIAnt.

Il N. 1095 della Raccolta (7/pciale delle Leggi e

dei Deereti del Regnod'Italia contiene il seguente
Decreto:

VITTORIO EMANU€LE II

Per grazia di Dio e per volontà della Nazione
. Itß D'ITATalA

Sulla proposizione del Ministro delle Finanze ,'
Vista la legge comunale e provinciale 23 ottobre

1859;
Vista la necessità in cui trovansi molti Comuni

delle Provincie di Napoli e di Sicilia di mettere in

vigoro nel mese di gennaio 1863 i regolamenti da-
ziari su cui si basa molta parte dei lori redditi e

l'assestamento dei propri bilanci;
Sentito il parere del Consiglio di Stato ,

Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segne:
Articolo unico.

É ¡irorogata a tutto l'anno 1863 la facoltà delegata
al Prefetti delle Provincie Meridionali coi .Nostri De-

creti del 3 dicembre 1861 e 23 marzo 1862 di appro-
vare , previe íl parere del Consiglio di Prefettura, e

sotto l'osservanza delle vigenti prescrizioni, 10 dellbe-
razioni dei consigli comunali concernenti i dazi, le

privative e le imposte da stabilirsi per far fronte alle

spese necessarie da stanziarsi nel bilanel dell' anno

3863.
Ordiniamo che il presente Decreto , munito del

Sigillo dello Stato, sia inserto nella flaccolta ulticiale

delle Leggi e dei Decreti del Regno d'Italia, man-

dando a chiunque spekti di osservarlo e di farlo os-

servare.

Dato a Torino addi 31 dicembre 1802.

VITTORIO EMANUELE.
M. MINGHETTI.

Il N. 1106 della Raccolta Ufficiale delle Leggi e
dei Decreti , del Regno d'Italia contiene il seguente
Decreto:

VITTORIO EMANUELE II

Per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE IŸ ITALIA

Visto l'art. 13 41ella legge 13 novembre 1859 ,

n. 3781, e l'art. 33 della legge 27 marzo 1862
,

n. 516 ;

Visto il Nostro Decreto 8 giugno 1862, n. 648,
col quale il numero gli Uditori presso gli Uffici giu-
diziari di Lombardia veniva fissato a duecento:
Considerato che attesa la speciale legislazione ci-

vile, conservata finora in Lombardia, tale numero si
manifesta inadeguato alla quantità degli affari, e che
quindi à necessario di aumentarlo, e di provvedere
nello stesso tempo affinchè l'opera loro possa essere
convenientemente rivolta ai bisogni del servizio;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli , Mi-

nistro Segretario di Stato per gli affari di Grazia e

Giustizia e dei Culti,
. Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue:
Art. 1. Il numero degli Uditori presso gli Ullici glu-

diziari di Lombardia à fissato a duecentocinquanta.
Ark 2. Gli Uditori non Vice-Giudici potranno essere

chiamati a prestar servizio dal capi d'Ullicio promi-
scuamente presso le Magistrature gladicanti e gli Uf-
fici del Pubblico Ministero ove se ne verliichi 11 hi-
sogno. .

.

Ordiniamo che il presente Decreto, munito del
Sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta uffi-
ciale delle Leggi e dei Decreti del Regno d'Italia,
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
esservare.

Dato a Torino addi 11 gennaio 1863.
VITTORIO EMANUELE.

S. M. Sulla proposta del Ministro della Guerra ha
fatto le seguenti nomine e disposizioni:

Per 11. Decreto del I gennaio 18¾
Barzaghi Napoleone, sottotenente nelle Compagnie In-
validi della 11. Casa Invalidi e compagnie. Veteraal
in Asti, trasferto nelle compagnie Veterani della
stessa it. Casa.

Per Reali Decreti dell'Il gennaio 18tl3
Sapelli cay. Annibale, luogotenente colonnello nello
Stato-maggiore delle piazze, comandante-militare del
circondario di Perugia, promosso al grado di co-
lonnello nello Stato-maggiore e destinato al comando
militare della. Provlucia di Cosenza ;

Doria marcliese Giuseppe, colonnello nell'arma di fan-
teria, trasferto nello Stato-maggiore delle piazze e

destinato al.comando militare del circondario di
Parma ;

Gulllichini Glo. Battista, luogotenente colonnello nello
Stato-maggiore deHe piazze, in aspettativa per infer-
mità temporario non provenienti dal servizio, rl-

chiamato in servizio nello stesso Stato-magglore e

destinato presso 11 comando militare del circondario
di .Bologna ;

Sarntento cav. Pietro, luogotenente colonnello nello
Stato-maggiore delle piazze, applicato al comando
militare del circondario di Bologna, destinato al co.
mando militare del circondarlo di Portoferrafo ;

Garcea Antonio, maggiore nello Stato-maggiore delle

piazze, in aspettativa per riduzione di corpo, richia-
mato in servizio nello Stato-maggiore ora detto e

destinato al comando militare del distretto di Vasto;
Pignatelli-Casalnuovo Ferdinando, capitano nello Stato-
magglore delle piazze, applicato al comando mill-
tare del distretto di Matera, promosso al grado di
maggiore nello stesso Stato-maggiore e destinato al
comando militare del circondarlo di Nuoro.

Per R. _Decreto del 13 gennaio 1863
Verani Glovanni, sottotenente nello Stato-maggiore
delle piazze del già corpo Volontarl Italianis ora in
aspettativa per riduzione di corpo, trasferto nello
Stato-maggiore delle piazze dell'Esercito regolare ita-
llano, continuando nell' attuale sua posizione di
aspettativa.

S. M. con Decreto in data del 21 dicembre ultimo
scorso ha collocato a riposo per avhukata età e per
motivi di salute Carlo Ra22etti, maga intere de'gömeri
regali in Pontremeh, ammettendolo a får Valere I ti-
toli alla pensione.

Con Regio Decreto del 18 andante mese, il sotto-com-
missario di guerra di .T.a classe nel Corpo di Intendenza
flitare Lottini Vincenzo, venne cúIlocato in aspetta-

tlva per motivi di famiglia in seguito a sua domanda.

Sulla proposta del A11nistro dell'Interne di concerto
con quello della Guerra S. M. In udienza del 15 vol-
gente mese ha rimosso dall'Impiego di commissario di
leva a San Alinfato, condio Maurizie, per prevaricazione
nell'esercizio delle sue furizloni.

PARTE NON UITICIALE
ITALIA

INTERNO - Tonlao, 22 Gcimaio 1868

AflNISTERO DELL'lSTRUZIONE PUBBLICAa

in tilpendenza dell'avviso di concorso alla cattedra
di Clinica medica presso l'tJulversità ditenova pub-
blicatosi nella Gazzetta Ufficiale del Regno d'Italla, si
rende noto agli aspiranti i quall hanno dichiarato di
voler concorrere per titoli e per esame, che questo
avrà principio 11 giorne10 del p. v. niese di feßbraio
nel palagro dell'Università di Torino, e che, oltre alla
dissertazione stampata, l'opposizione e la lezione, avrà
pure luogo un esperimento al letto del inalato.

31(NISTERO DELLA GUERRA.

Segrethrfato generale.
Tutti coloro non per anco iscritti riell'elenco dei

mille sbarcati a Marsala l'11 magglo 1860, e che in-
tendono aver diritto all'iscrizione per aver realmente

APPENDICE

RIVISTA TEATRALE

I JIartiri! Chi è che a questo nome non corra

subito col pensiero all'eloquente poema in prosa del
ghateaubriand ed al pietoso dramma del tragico
l'raticese, vestito poscia di tanta dolcez2a di note

dall'ispirazione musicale del nostro Donizzetti ?

Cli è questo il pericolo e la difficoltà maggiori
che incontra chi osi affrontare un argomento già
trattato da valorosi ingegni ohe l'abbiano preceduto.
Le memorie di quei grandi e delle opere loro stanno

giganti a gettare un' ombra uggiosa sul nuovo ten-

tativo ; e se questo ormeggia i precessori, lo si ac-

casa poco meno che di plagio, se ardisce scostar-

sone, le si sentenzia dai più come inferiore alla im-

portanza dell'argomento.
Eppure molte volte all'ingegno del poeta si pre-

senta irresistibilmente seduttivo quel concetto che

ça già fecondo di si buoni frutti nella mente d'altri

e forse maggiori poeti , e siccome non v'ha idea ,

non vi ha proposito, non vi ha un sentimento n-

mano che non possa dirsi poliedro a moltissimi e

poco meno che incalcolabili lati, pare allo scrittore,

la cui fantasia venne da quel concetto añerrata ,

che una nuova faccia di questo gli si presenti non
avvertita ancora, o parzialmente soltanto: e l'in-

telletto che ha coscienza di 4, s'amda di potere ,

senza troppa temerità e troppa distanza
,
venire a

scriversi in ischiera coi primi creatori di quello
special mondo poetico.
Così dovette avvenire al signor Ippolito D' Aste ,

nell'immaginare ed eseguire quel suo pregevole la -
voro drammatico, che col titolo di Martiri si pre-
sentò in questi ultimi giorni al giudizio del pub-
blico del Teatro Carignano. Che la sua ispirazione
scendesse in linea retta da quella che dettava il

Polluto al Corneille e il famoso romanzo cristiano

al Chateaubriand ,
il nobile autore non cercò nep-

pure di dissimularlo. Nello stesso genere ed ordine
dei simúlati eventi a costituire l'azione drammatica,
apparisce, mostrato, diremmo quasí , con ingenua
franchezza, H proposito d'attenersi a quei modelli
e di segaire qtiella strada dai due poeti di Francia
così gloriosamente tenuta. E forse nel nodo viel

dramma è fin troppa la imitazione; ed avrebbe, ci

pare, meglio ottenuto l'autore, se alla sua fantasia
avesse domandato alcun maggior contributo di no-
vità, per eni la favola uscisse di vantaggio dalle

olite ed usatissime vicende di un tiranno che per-

eguita col suo amore una fanciulla che arde per
un altro ; d'una donna tradita che si fa stromente

di salvezza per la figliuola di chi lo fu ospite pie
loso; di un giovane che toglie al pericolo la don-

olla che dovrà amarlo, e cui egli amerà.
Nella creazione dei personaggi della tragedia

manca forse pertanto l'orighialità e aggiungeremmo
altres\ quel vigore, quella pitecisione, che dà la vera
personalità ai caratteri. Gerocle à uno di quei tant;
Lirannt, eni da mezzo secolo siamo avvezzi a'veder

sulle.scene, senza che mai abbiano fatto un pro- schizzinosi, vogliamo fare un'osservazione o meglio
grd§so nello sviluppo psicologico ed artistico del manifestare im nostro sentimento. i pare meno
loro essere; un piastrone alle inveltive di tutti i rispondente alla natura dell'argomento, al supremo
personaggi; che sparge di minaccie i cinque atti della conceuo ideale che deve presiedere all'economia
tragedia, finchè trae a morte nell'ultimo i protago- intima di tal produalone, che a guidare alla fede
nisti innocenti. Demodeco, il padre della fanciulla una, e delle principali, fra le generose vittime del
perseguitata, à una figura shiadita, che si perde fa.. vero, a quella fede eterna e sovraterrena, sia la
cilmente con indecisi contorni nell'ombra del fondo. potenza d'un affetto, nobilissimo quanto volete, ma
Non ha maggior valore il personaggio di Lamia che terreno, egoistico essenziahnente, che, per quanto
comparisce per dir così di scorcio, addentellandosi si faccia, avrà pur sempre di necessità una qualche
all'azione con un episodio che non manca di qualche attinenza colla materialità della carne.
effetto. Gli altri personaggi secondari sono ombre Noi sappiamo di quali meraviglioso prove sia resa
senz'altro. Ma su di loro, pare a noi che spicchino capace la nobil anima d'tína donna da un vero, pro-
abbastaD7.8 6000 0 Î& CODVenevol luce i due prola-,, fondo amore che s'impadronisca di tulta lei. La sua

gonisti Cimodocea ed Eudoro. individualità si trasporta di pieno in quella dell'og-
Neppure in essi, circa alle loro condizioni este- Retto amato; è un egoismo l'amore, ma tm egoismo

riori, per dir così, ed ai loro casi, non c'è milla trasportato nella persona d'altri ; tutto quello che
di nuovo. È la storia del Polinto con qualche mu- uole, che crede, che pensa quella personalità che
tamente di particolari indifferenti. Eudoro cristiano La assorbita la sua, gli è quello che la donna a-

e Cimodocha pagana si amano. La religione sta in- mante e pensa, e crede, e vuole. Ora non è egli
superabile ostacolo fra loro a dividerli; ma alcun nu errore e un peccato contro il concetto supremo
raggio della verità ha gik brillato alla mente della della tragedia dei martiri il confondere o lasciar
fanciulla, l'amore la spinge a voler partecipare alla solo che nella mente dello spettatom si confondano
sorte dello sposo, qual ch'ella si sia, e in questa e l'uno pigli il posto delfaltt'o,qwst'eroismo d'amore
vita e oltre la tomba, ed ella abbraccia con trasporto nella donna e l'ardore della fede apparsa luminosa
quella nuova fede che confessera anche in mezzo all'anima del nèofita ? Se si piglia per base della
ai tormanti, per cui incontrerà serena la morte or- propria opera l'idea religiosa, bisogna faccettarla
ribile nel circo, per nulla smossa dalle preghiere tella sua interezza ed esclusivith impreteribili
del padre, quando Gerocle, per vendicarsi della ri- schiva della colleganza delle terrene passioni. Si
pulsa avuta dalla virtuosa donna, la färà condan- puessi far concorrere insieme con quello , the i
nare, insieme collo sposo, come cristiani, alle belve. Telemento assoluto, l'elemento relativo delle vicende

E qui, anche a rischio di passare per troppo e degli affetti dell'umanità· ma in guisa che il primo



fatto parte della prima spedistene, sono invitati a pre-
derre alla Ò0-nissione appositamente fastituita Šrèsl-
dente presto quënto hiinistero le loro domande o re-

clami, corredandoll della fede al assetta, di quella di
vita, e di tutti quegli altri doctimenti atti a gmpo-
vare 11 loro asserto, avvertendo che egnano del mas
desÌml ovrà essere in originale, oppure debitamente

legallsgato se in copia conforme.
Il tempo utile e perentorio a presentane le domande

e doeninenti sorriferiti si è a tutto 11 28 febbraio p. Y ;
spÍrato tal kätethe ògni domanda o reclamo sarà con-

siderato come non avvenuto.
Si pregene le dirnioni dei vari gionnali a voler inse-

rire lapre•ente circolare.

SITUA2KOs1E DELEA B&NCA NAZIONALE
e turre il giomo 10 gennaio 1883.

Attivo.

Namerario in eassanelle sedi . . L 16,708,i55 12
Id. Id. nelleauccura a 11,287,194 71

Esercisio delle zooche dello Stato a 15,723,330 18
PortefoglioneBesedi. . . . . •89,901,44309
Anticipadent id. . . . . . . s 19,898,818 19

PortafogUo nelle secoura . . . s 27,566,693 2T

Anticipazioni id.. . . . . . . a 2,338,226 81
Elfetti alP incasso la conto corrente e 257,231 82
immoblU , . . . , , , , . a 2,836,482 TT
1Fondi pubbliel . . . .. . . . s 10,406,171 85

Azionted,salde adon! . . . . . •10,000,250 »

Spenediverse. . . . . . « - a1,077,94930
Indennità agli adontati deus Bànea
di Genova . . . . . . . . . 600,*80 01

InsotodeUosisto(lagge $7febb.1856)s 336,993 79

Feedi pubbuoi c. Interessi , , a 472,620 a

di perlino e di Vienna , era troyáte i meastål,conci.
Usm le es%eu illella CÑIÏedëasloÎÊ! con ge lo-

gittime condizionL aalla compinta ade-
done che hã dašo loro. Malaino di Gredere
che se si trattaisi un ' mantenerld wiirso la

confederaafäne, sia signéta nel giudfato lðrone -

cessità non esiterebbe più che non faoggÎ.
Ala se avvi conformità per l'oggetto deinitivo tra

la idee di lor Rosegt a 18 tiliŠlazionitelative all'
Ñelä, a cui ll govéno dito si a dich¾
geiëmlisikeedõrresidi, adam1Aion §ãsirMire
trettanto quante at algnißcato che si dovrebbe dare a

tale atto. Lora Russell pas cGisi erna come on sem-
plice atto di dovere pel governo del re ció obe real•
mente 6 an aaertazio dothbil¢ ystripþata dalla lbras
delle cose.
Stante t¡nödo strano modo di vedere mi sarà per-

messo ricardare a sua signoria chã Patto fondaltion-
tale della confederazione quallica öspressamente i
anot membri come •principi sovrant, a e che l' att0
Anale di Vienna ATvera testualmente che la confe¢e-
razione à composta di Stati sovrani e reciprocamente
indipendenti, la cut uniotte 41rlireelamenteper tinopo
n a guarentire i atritti sovrant di elssenno.. Ade-
rendo a questo sistema i membri deBa Confederasiend
al sono imposte alcune obbligazioni deñaite dagli atti,
ma non hanno menomamente trasferita la loro ao-

vranità alla Dieta al bancolbrte. 11ré di Danimarca6
tenuto ad niemplere fedelmente hlle seeebbtigarloni
federall, ma non ha cedyto ad alcuno 11 diritte di re•
golare gli affari interni dell'IIolstein, nella ste-a gnisa
ebõ adoperitenó gli altH membri della cantbileritzione

loro Stati. E sarebbe liissonoscere dtranasheate il
diritto pubblico d' Europa 11 pretendere di erigere in
principio che i membri della Confederazione germa-

narchia o dÍ ri la menarchia interaal yassallag-
sto del& ont

'

ni, 11 goverso del le IIbn ebbe
più nn!Ìsédtrè. Ma cedendo nÏl un'esigenia ténto ec-
cessivt a mal fondtil, crede poter alleider og le

grand! lioteiere europee le quali, tubereido nell'atfodet
Congnisse (LViennä( prínetpitypadainentall glp-
federaslone germanica, hanno acquistato il diritto .di

vegliare sul loro mantenimento, gli terranno almeno

cliitâ dèldii asiirldilèg¾hanno pjocisäildil prin-

usurpazions oltre i Ilmitt geogranel della costituzIone,
contro ogni tentative ulterfore di scalzare le besldello
Stat0. >

linste)Ùs! O ciips in peguito dello Schleswig ,
e prende per punto di partenza delle sue osserrazioni
Paccordo che a parer suo esisterebbe sulla questione
di diritto, di modo che non si tratterebbepiù che ,di
un esaina del fatti. Io non posso alguire ilord Roasdll
in questa maniera soverchialpente pratica di sempil-
Bear la qhettione. Il gran punto ehe domina tutto e

Pesame dei fatti e la valutazione dei mezzi di modia-
em iiñö itäWdf àõ!ie alienon coirläpende at desidërn
delPAlemagna, àprecishmento questo:ia Cotifederazlone
ha dessa realmente il diritto d'immischtarsi negli affari
di una provincia daneseper la quale H re non ha mal
ederito alla confederaslope t Not abbiamo stabilito -
e Snora la Dietagermanica pon ha tampoco tentato so-
riamente di provare ti contrario, preferendo, per mala
sorte con troppo felice successo, il provvedimento
plà comodo d'igliorare i nostri argomenti - noi ab-
blamo übillto che tutto clð a col 11 re *rasI impe-
gosto per 16 Sohlèswig, egli lo ha Immediatamente e

cöinpintamenteeëègalia. Questiinipegni non compren-
devano clausola alcuna che si Viferisse alle lingue
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DantxancA. - Diipdecio inefate dat ministro degli
aghriesteri di S. M. il re di Danimarca al sig. de Bille,
minierto di Dalainsfca a I.ondra.

Copenaghes, 5 genaafo 1863.

Signore,
11 dispheolo di iord ausseli dél 20 di novembre del-

Yanno scorso è stato posto tetto gli ocebi del re, e ha
placlate a 8. M. darad i suoi ordini per la risposta
nell'ultima tornata del consigile di Stato intimo. Per
quanto concerne l'Holstela ,

11 governo del re si e di-

chiarato pronto a codséddre a yleegla prdrincia la po-
allreifeWe làmonã gerinantea reetama per
eino, gut ine, þoídfsloni fliräalste nel mio disþ¢ccio
dif ifdi ottobre, ciça che per questa copeessione la
monarchia intiera non sia ridotta ad una dipendensa
continua dall'Alemagna , e che per questo sacrificio le
nostre felärlon! colla Ødafåèrazione ilÀäo stabillte

sopra una base darevole. Il governo del re ha trovato
con soddisfazione, nel dispoonio di jord Russell det 20
di novembo, an'approvaslope 00:diale di queste con-
disippi indisppassbili per is conserrazione della monar-
ebia 4anept. i.a scopo delle negestaaloni che , giusta
lastro di larg aussell, averamo intavolate coHe corti

pica debbano abbidlensaisenlutaal degreti della Dista
,

di qualungge natura ne possa essere l'aggetto.
Colla Danimarca l'osservanza dei limiti assegnati alla

cómpetenza della DIëta dirleap una necessità indeell-
nabile, specialmente pèrchè l'iloistein, divenendo una
paite della confederastene , hàn a di essere una

pmvincia della monarehta danese. CostitÑ'dos! I'ar-
bitro suprano degli affari interni d'IlolÑáin la DI6ta
non usurpasolo il diritto sovrano del re relativamente
a questa proviania, ma ports ofreda alle relazioni co-
sutuzionill che esistono fra 111alsteined ti resto dello
Stato ed all' Indipendenza della monarchia danese ale-
desima. Egli è evidente, qual che eladel resto it glu-
dizio che si porta sulla competenza deUs Dieta intorno
agli affari Interal dell1]olstpla, che tutte lealtre que-
stloni rientrano unicamente nel dominio del diritto in-
tornazionale. Qui in fatti non si tratta plà in conse
guenza di decisioni federali, a6 di eseensioso federale,
masemplicemente di transazioni da potenzaa potensa,
e in ultima analisi di messi coercitivl internazionali.
Ciò che ora si fa colla Danimarca a causadon'Holstein
si potrebbe farlo coi Paes! 88-1 apìoposito di Lim-
burgo e anche colla Prussia e 12astria per le loro

provincie tedesche, le quali, assal pl che non 191ol-

stein, si trovano comprese in en forte accentramento
con provincie non federall. Egli è vero che la forza,
materiale è un argomento che non si miaconosce così
impunemente come 11 been diritto.
A queste Idee sul dritto federale, lord unse11 sog-

giunge quest' osservazione, che in genere egli trova
tutto ragionevolemella dimanda che non s1 renda ob.

bligatoria alenna legge o tassanaltiloistein, senza che
sia stata approvata dagli Stati provinolalf. Mastimi

qui far osservare che per ogni nuova tassa e legge
provinciale gli Stati detPiloisteta hanno gia voce deu-
berativa. Quanto a611 affari eámuni della monarchia é
notorio che non solo a riconoscinio U afstema iposti-
tuzionale ma che , clo che più &

,
esso ð franeamente

praticato: e se I cittadini delt Holstein som seggon6
più nel Rigeraad per esercitarvi la loro parte legittima
di diritti legislativi, si sa bene che la colpa aan ynol
esser attribuita al governo del re. Ma clð obe si sa-
robbe dovuto provare à che nas provinels poses re-
clamare il gedimento di questi diritti costitorionali in
modo da esercitarli separatamente, e che l'estera:ese-
gnatamente la Dieta di Francoforte abbla il diritto di
costringere 11 re di Danimarca ad aderire a tale di-
manda.

Dopo aver esaurito tutti i mezzi di difendere :il suo
diritto e vedeadosi posto neWalternativa odi agieroBre
i legami che collegano la provincia tU Iloisteinallamo-

nello Bohleswig.
Ecco pertanto ciò che ha fatto il re. In un'ordinanza

diretta a tutti t suoi sudditi egli ha annunslato i prin-
cipli che contava seguire, e fra gIt altri altresi quelli
pel regolankeato delle llagne e pel mantenimentoe-
guale dalle due nazionalità. Ora questo fatto non può
certamente giustlicare un intervento qualunque Kel-
Pestero per controllare il governo del renell'esercisio
delle sue funktoni. Quest'ordinidsa fu comunicata alla
Dikta111 Í¾ancoforte; ma comunicandola l'inviato del
re aggiunse espressamente che la Dieta vi vedrebbe

qual posizione B governo assegname allyloistelo, e
coBa restrizione la Dieta prese atto di questo
documento con sua ordinanza del 29 luglio 1852. Tutto
il resto dell'ordtnanza non riguarda dunque la Dieta, e
lo stesso pretesto di diritto dicui ella fa uso al pro-
sente per immischiarsi neBa quistlone delle lingue
nello Schleswig esso potrebbe un giorno invocarlo per
controllare R modo õon cui il governo del rettenconto

delledispòsistonidena leggefondamentale del Regno,
poiché il mantenimento di qsesta legge trofasi tanto
esplicitamante promesso nell'ordinanza quanto Pegpa-
glianza deBo lingue.
Cosi nè 11 diritto pubblico generale, ah lacorrispon-

denza diplomaúca del 1851 autorizzano un intervento

qualsiasi deDa Confederazione negli affarl dello Slches-
wig; e 11 governo del re tradirebbegl'interessi più sacri
dello Stato se trans'geme su <inesto principio capitale:
che Pautorità 11ella Confederazione germanicanon può
in caso alcuno oltrepassare la ikontiera don'JIolstein.
Questo prlaclplo th mantenuto mat sempre dal go-

Terne del re. Ma nel tempo stesso egli ebbe troppi ri-
guardi per la pubblica opinione in Europa per voler
esporsi al brasimo che incorrere un governo il quale,
non uscendo dagli stretti limiti del proprio diritto, sa-
rebbe gladicato som tener conto pußlolentemente deBa
liberta e det progresso morale dei suoi suddit!. Gli e
per questo th'esso non ha risparmisto alguno sforzo
per Isrelare a confutare gli errori e lealterazioni della
veritå sullo stato delle cose nello Schleswig, alle quall
al ebbe lateresse di dar oorsA
In premio per6 di sua buona volonth, esso ha potuto

comprovare che più si dava pensiero di elneidare e

splegare i fatti, pla 41 punto di diritto era perduto di
vista da doloro al quì11 esso11 dirigeva. Si è creduto
poter controbilanciare le nostre spiegazioni, le goali
si appoggiavano ad una pienacognisione di causs, colle
r.seerzioni contrarie deRe potense tedesche, le quali
avevano an11ameno riconosciuto esse stesse la dificoltà
in cui esse trovansi per discernere la verità. Ulttha-
mente lord Russell ha por anco preferito fondareil suo

giudizio sulla relazione segreta di un agente subal-
iernò, la en! buona volonta non ha potato supplire
alle ãltm ndizioni necessaile per counstere e giu-
4tàare quefadettagli cotanto complienti.
In consegaepsa ni í¡nesta triste sperlenza, il governo

del je aŸ¶de dgrerà atteiere _d'ora in poi alsolepunto
di dirltto, il quale giusttâca suincientemente il suo ri-
fluto d'entrare in qualsiasi trattativa pegli affarl-in-
terni dello Schleswig.
Pgr altra parte, che avrei io ad aggiungereani yarli

progetti cui menziona l'ultimodispaccio di lord Basellt
Ionoa misarelcertamente lungamente esteso stilepro-
poste riguardo le quali sua signoria riconoscerà essa
stessa esser mene accettabili per la Dantmarca dl
quella a eni èssa ha cre uto poter dare la preferenza.
Quanto a questa, lo ne ho dato N mio pirere nel
dispaccio del 15ottobre. Questa voltaancora lord llussell
rinnoya l'assicurazione del desiderio del gabinetto
britannico di conservare l'esistenza e lintegrlti della
Danimarea. Ma la poposta di lord Russell avrebbe
infallibilmente per risultato di annientare cedesta in-
tegrità, dividendo la monarchia in più parti, le goali
godendarelascuna in.realtà di tutteleattribuzionidella
sovranfth, non si troverebberovincolate fralorosenon
da un Consiglio di Stato; 11 quale sarebbe ûna- speele
di rappresentania comune, gli è vero, ma che, col-
pita d'impotensa En daprincipio, non tarderebbecerto
ad estingueral in un poco lontano avvenire.
Duolmi 11 dirlo, ma1¡nesto smem§rmnehto.della mo-

marchia dall'ultimo dispaccio di lord Russell para ala
tenuto como un fatto compiuto. L'idea che prendeper
punto di partenza è infatti quella di una unione di
Stati vincolatt fra loro dalla sola persona del sovrano,
e fa utan conto del principio unicamente firiora Vico-
nosciuto dal diritto pubblico delPEuropa , quello del-
Funità della Corona danese. Questa' monarchia anal-
mente cui vuole conservare 11 gabinetto britannico ,
sarebbe dall'assestamento proposto de lord Russell prl-
Tata dellindipendenza e perßno delPessenza della rits,
appoß5tando un regolamento degli affari costitustonali
che non ha altm titolo per raccomandarsi che quello
di emere ispirato dalle potense tedesche.
Non rimane che una via aperta ; quella che il go-

verno del re ha dichiarato voler seguire. Dhltra parte
bisognasubir la necessita di accotdare ag¾ Stati hol-
steinesi la posizione che la Dieta dl Franeoforte esige,
ma colle riserve necesarle perebb questa proyincia
nondivenga padrona ed arbitra dei destini del resto
della monarðhla.
D'altra parte lo Schleswig deve restare si difneri

dellazione della confederazIone e conserrare le pro-
prle relasloni costituzionall- col Regno per gli affari
comunt. Il primo.punto torra di messe qualelasi pro-
testo di una esecuzione federale nell'Holstein.. U so-
condo punte è la condizione indispensabile per Post-
stenza di uno stato danese; e se lord Bassell dubita
che lo sviluppo dello stato delle cose legelmente est-
stante per lo Schleswig e pel Regno non Abbla per
conseguenza qualche violenta esplosione, 11 governo
del te ð fermamente convinto che una tale esplosione
non potrebbe prodursi che in seguito ad istigasloni e
vielenze estera E ana tale eventualità $ o la
attende con calma e colla risoluzione che la
coscienza del suo ginsto diritto.
Complaceterlysignore, di leggere questo displeelo a

lord Russell e lasciargliene copia.
Ilo l'ogore C. Hall.

FATTI DIVERSI

ACCARE5HA REALE BELLE SCIExiB BI TORIRÒ. -
I.a classe di sciense morall, storiche e $1ologiche nel-
l'adansass tenuta 11 di 15 di gennaio 1863 haeletto
a snot soci nazionali residenti il signor prof. cava-
liere Bernardino Peyron, vicabliotecarlo della Regia
Biblioteca dell'Università di Torino ed 11 sig, car. Gian
Giacomo lleymond, prof. di economia póliden peÌ1a
medes!œ:k Universitt. Il 3IInistro dell'istradotie pdb-
bitca con sua pregiata lettera del 19 corrente ha si-
goldcato al sig. Presidente deC'Accademia che S. LI.
con R. Decreto del 18 gennaio 1863 ha approvato le
due elezioni.
Il relatore dellaGingts accademi¢a incarleata di esa-

miaare i lavori presentati pel concono aperta dalla
Classe di scienze storiche e morall 11 di 21 maggio 1860

i

gog pigrip mai da regtare is relazione e dipendenza
gegetto dal secondo, ana che servoli e domini e

essenta a cingersi del contingente, come l'eroe

d'una clamide. Gli 4 per arnore d'Eudoro che Ci-

snodecea si fa cristiana, Ison à la gran Ince della

nuova fede che vince 14 sacerdotessa paggua : è il

desideria, forse ipavvertito, di aver comune col suo

amante la sorte, di ugir viemmeglip in una le a-

nime loro in queu'asselabrainento di mente e di

cuore che è ancor esso paa suprema morale vo-

lutta. - Tu vivrai ad 10 yivrò come te , morrai e

morrù teco. - La logica della passione I

Del resto, fatte queste riserve, sp cui non osiamo
-pappureñasistere,,perchè le dipendpna dal modo

prticolare d'appreazamentp, di cui ciagguno può
averne uno diverso per suo uso,. ed à troppo fre-

quente temerità di critici il farçarico all'autoreche
non abbia pensato a visto come goi; del resto, di-

clamo, i caratteri di Eydoro e Cimodocea sono belli,

yivi, completi. pieni 4'anima e di poesia. Abbiamo
detto che nelle loro condizioni v'era aulla di nuovo;

ma il gypro ed il vero, .e quindi il bello ,
sono in

quel lore íntimo che si inanifesta per fonda arme

niosa degli stupendi versi chp l'autore haloromesso
sulle labbra, in quelfiniimo del septimente e del-

Tagetto, in cui ¢iascuno dggli scriventi , volere o

non volere, mette pur sempre una tama parte di

sè, la scena che liaisce 1 atto secondo
,
la quale ,

secondo noi, era la pià difficile a farsi, é un.gioiello
che basta a dar .pregio a tutta l'opera; e fosse stata
uguale Pispirazieue a cui l'autore deve l'ultimo

atto, che avremmo avuto maggiore e più vera )a

vena dell'affetto e feineacia del dolore e il trasporto
della fede!
E se non temessimo di cadere di pieno in quella

colpa di temerita, di cui testè abbiamo accusatp i

critici, vorremmo dire all'autore come ci sarebbe
talentato assai più, e ci paia avrebbe meglio ri-
sposto alle esigenze dell'argomento, s'egli invecedi

trasportare la scena a Messene, ce l'avesse impiap-
tata a Roma, proprio nel cuore di quell'imperia-
lismo pagano, il quale si sforzava dieffettuaraççHa
spada quell'unioile del genere umano che il neonato
cristiagesimo doveva ottenere col pensiero; a Roma,
dove la nuova fede venne arditainepte , pur pel-
I'umiltà de' suoi priocipii, a cimentarsi con tutta la
possanza del mondo, che doveva abbattere, aigtanti
i barbari invasori; e 11 ce l'avesse mostrata, ja tau-
maturga religione,. nascondentesi nelle catacog)þe,
ma proclamante all'uopo in faccia alla mortg.»rr>
bile del circo ed agli urli del popolo la verità. AV-
volgentesi nel saio miserabile della plebe,.ina goa-
dagnando altresi le pinaelette anime dei Bodenti,
ma scaulbiando lo schiavo is como, l'uomo imetee,
Veroe in santo colla diriga aureela del mar . E

11 ci- avesse posto a confronto e .in urgo i due

mondi, e il regno della stateria che, circondataan-
cora da tutte le poostre della poteCER, ggle S'OT ÍA

alla sua rovina, e spaventatodal presentigieptog1èlla
caduta abusa della sua forza a difendersi contro
nemici dinarmati; e il reBoo dell'idea che sorge
ciato di luce, ma privo di Torza terrena, non fe-

conilo che di vittime rassegnate e liste, Ina poÌla
coscieara della sua vittoria avvenire. E da una parte

la mostruosa corruzione dei <ostumi, delle intelli-

genze, delle coseienze del mondo romano, corti-

giane, parassiti, epicurei, sofisti, Trimalcioni e Se-

jani; dalfaltra l'annegazione, la castità, nuovavirtù,
la carità, la fede, l'apostolo, la vergine; tutto il
mite splendore del mondo cristiano.
Ci sembra che con quegli elementi, abbracciati

dalla sintesi potente d'un' intelligenza superiore,
fusi insieme dalla forza armonizzatrice d'una imma-

ginativa feconda, si sarebbe potuto creare un'int-

mensa, stupenda epopea drammatica, da far l'am-

mirazione, non
,
che d'un popolo, ma di tutta la

terra e la Bloria imperitura d'un poeta.
Ma forse l' ingegno del signor D'Aste è meno atto

a questo abbracciamento d' un gran complesso , in
cui trovion loro parte e gioco opportuno variati,
concatenati e numerosi particolari , tutti parte es-

senziale del concetto fondamentale e nella lorn
varietà pur cospiranti all'unità ideale ed artistica
dell'opera. 11 sig. D'Aste ci sembra che afferri di
preferenza il particolare , ma questo lo faccia con
giustissima vista e con lodevole abilità di riprodu-
zione ; onde, seng,a poi innalzarsi alla superiorità
d'noa sintesi che yi sorpmoda e vi predomini colla
putorità del genio che ci si manifesta , riesca pure
a dilettarvi ed a commovervi colle belle qualità di
un'analisi accurata e vera. Aggiungete a codesto un
verseggiare armonioso, fluido ed elegante, una lin-
gua inappuntabile ed una degna nobiltà di stile

,
e

voi ne conchiuderete con noi che le opere del pfa
genovese meritano riguardo così dal pubblico come
dalla critica, e çlie si ha da augurare al teatro ita-

liano che, fra 19 produzioni che ci presenta, fmquenti
sieno quelle ébe s' accostino al valore di questa
tragedia dei Martiri.
Per contro sarebbe da augurarsi che nessuna mai

fosse deDa specie di un certo Duello e di un certo
Mazzo di rose

,
che fe ero capolino ancor esse sul

palco del Teatro Carignano, per esservi sepolte sotto
la meritata disapprovazione d' un pubblico che , a
lode del vero ,

dobbiamo dire ituluigente spenso e

cortese sempre.
Dei teatri di musica non abbiamo nulla a irvi.

Continua la maligna innuenza che abbiamo notata.
Al Nazionale l' opera pih gradita è ancora sempre
il Mosè, di cui pure l' esecuzione è beg lontana da
quella èccellenza o solo da quella bonta eheÀYdole
a far gttstare tutte le bellezze di gueua musica : e
i Torinesi che ricordano ancora come la detta opera,
pochi anpi sono , fosse cantata at Teatro Vittärio
Emanuele ,

non possono a meno àl toval% inslifil-
ciente Vattuale esecuzione al teatro di Borgo-NooÝo.
Si annunzia su quelle scene la Marta di Flotow,

e l'attendiamo con viva curiosità. Purchè ne sia title
l'esecuzione che se ne possa fare un 81adizio con
vera cognizione di causa )
At Teatro Regio si aspetta il ballo nuovo kron-

tessa di mont, il quale, appunto per la cattiva
infinenza sopradetta, dovette soggiacere ad una serio
di contrarieth, in forza di cui non potrà andare in
scena che domani sera. Almeno alla rappresenta-
zione

, la buona stella della signora Legrain , che
la sua abilità, possa vincere ogni avverso fato I

CLV10 ACCEDI,



e che ha per tema la storia dell'enatenst, ha deposto
alla segmteria la sua relazione. Essa Terrà letta,aella

prosshna adananza e pubblicata quindi nella Gametta
Ulaciale del Regno,

FAccademico Segretario GASPARE 00525510.

crrra* BI Tommo. -La Commissione incariáta di
promuovere la soecrizione a favore dei danagati dal
brigantaggio e per prem11 agli atti di Iglore nellasua

repre-lone ha deliberatò di organizzare una grande
tembola, che si estryrà 11 lanedi grasso sulla plassa
Vittorio Emanuele.
Sono 990 premil da vincersi dagli sequisitori del bi-

glietti, il eni presta 6 stabillto a lire 1 eaduno. I

premil vengono raccolti dalla commissione per private
oferte. Pare che 11 progetto debba incontrare 11 gra-
dimento della popolazione, giacché oltre a molte e

lusinghiere promesse già vennero oferti oggetti, dei

_ qual1 þnbblichiamo un primo elenco.
Oggetti messf a disposizione

.
dat commendatore MarceUo Cerruti.

Un album con astuccf¼ persiano contenente 21 fo-

tografie di monumenti e Villaggl diPersia, mandato da

Teheran dal colonnello Pesce.

Altro album con astaccio persiano contenente 80

fotograde diverse dalle sopraccennate, dono del co-

lonnello Glananzzi.
Tre belle fotograie con quadre e cristallo rappro-

sentanti gruppi di Kalmaachi, KirghiE oÚ0sacobi, dono
d(un gentilsomo russo.
Un pugnale con manico in metallocesellatodel XV

secolo fatta la 5sratow, dono dello stesso.
8 mewle 1¡1Í di stoffadisciallodiPerslapertare una

veste per dama, ofibrta del commendatore Marcello
Cerrati.
Una broche in oro con smeraldo di Persia, offerta

di Luisina Ceratl.
Un anello in oro con turchina di Persia, offerto da

Marzietta terrati.

Una cassetta di legno del Paragnay per riporyl og-
getti dl toelet oferta da Maria terrutti.
Un.pato planeBe in velluto ricamate in oro ed ar-

gento, offerie daPaolina Cerrati.

BOLLETTERO COmsoLARE.- É Bicit0 Il fa501C010 Îl
del volpme 1.o del Bollettino consolare pubbHeato per
enra del Ministero per EU Affarl Esteri di 8. M. 11 Re

d'Italia. Esso contiene le seguenti materie: 1. Naviga-
rtone e conimercio nel mari di Dan1marca, del cava-
liere Castiglia, console d'Italla a Eiseneur ; 2. Notices
sur l'Industrie et le commerce de la Russie, de M. le
choraller C. BahnltEe, consul d'Italie & K Pétersbourg:
L Societh neerlandese di commercio colle Indle

,
del

comm. Caratti, ministro residente an'aja; 6. Nomine e
disposizioni censolarl.
Nello stesso faseleolo e Inserta l'arrertenza se-

guente:
In risposta a varle domande di RR. Consoll e di as-

soglati a questo Bollettino crediamo opportuno di av-
Vertire che 11 Bollettino consolare non si pubblica rego-
lannente ogni mese , ma solo quando harvi materia
sufilciente per an Intiero fascicolo. Egli à pareið Che
nel determinare le condizioni d'associazione si Indicó
che si ammetterano abbuonamenti per gua volume

composto di dodici fascicoli sensa alcuna limitazione
di tempo.

NOTizia salTEas!TARIL - B dott. Luigi Chierlei
darà domenica 25 gennaio nella scuola di isica, N. IX,
di questa R. liniversitä, alle ore due pomeridiane, la
sua prelezione al corso libero di Medicina civitse par-
ticolarmente di Igiene sociale. Il tema sarà flgiens e

la Civilld. Le lezioni del prof. Ohlerici continueranno
le domentehe successive alla stesi'ora, ma Invecedella
scuola N. IX avranno luo6o in quella N. VIII.

MECEOLoen- Orazio Vernet, membro dell'Istituto,
grand'alBaialedella Legion d'onore, decorato della me-
dagllA di a FJena, 6 morto questa mane nell'apparta-
mento cheoccupava nel þalasso dell'Istituto, in seguito
a lunga°e dolorosa malattia, cui sopportð con una ras-
segnazione ammirabue ed oltremodo religiosa.
Nato a Parigi il 80 giugno 1789, aveva per conse-

gnenza raggianto l'età di 78 anni. Era Aglio di Carlo
Vernet celebre pittore di cavalli e di; battaglie, nipote
dI 01aseppe Vernet pittore .di marina, e pronipote di
Antonio Vernet, egualmente pittore di Taglia , origl-
aarlo d'Avignone. Con lui si estingue una dinastia di
artisti.

Orazio Vernet non lascia IIg1L L'unica sua Oglla, mo-
glie a Paolo Dalaroche, morì nel 1885.
F.gli ebbe a principale maestro Carlo Vernet di lal

padre. Nel 1807, dopo un corto sorrigio militare, rien-
trð nella vita civile e si dedicò interamente alla pit-
tara

,
terð grido d1 sh colle prime opere sue. Nel 1810

compose il Cane del raggimento e II Caratio del tröm-
6stia. Nel 1814 fa decorato come volontario.
Dal 1817 al 1823 compose la Ballaglia di Tolosa -

La stra3e del Mammalucchi, le battaglie di Jemmapes,
Tainig, Ifanas, Montmirail, laôarriera di Clichy, il sel-
dato lavoratore, il soldato di Waterloo, i tulima cartuccia,
is moria di Poniatouski. Nel 1825 dipinse il celebre
3tareppa che consacro la sus popolarità.
Nel 1827 fu nominato direttore della scuola di Roma,

in sosUtuslong di Guerin e parti per l'Italia.'
Nel 1830 espose alla gran sala quattro episodli tratti

dalle battagliedi Jena, Friedland, Wagram eFontenpy.
Egli dipinse ognalmente un gran numero di quadri 11
cui soggetto era desunto dalla guerratell'Algeria.
Diplase altrol non pochi ritratti. Giova citar quelli

41 Napoleone I, del maresefallo Gouvion-Saint-Cyr, di
Pare Philippe, di Napoleone III e del mareciallo
Ysillant. -

Non potrebbersi in una corta biograßa enumerare
tutte le opere di questo grande artista, il quale, di
tutti i pittori francesi fu 11 più attivo e 11 più fécondo,
ylaggiando senza posa, dipingendo giorno e notte, vi-
»Itando l'Europa, l'Africa, l'Orleute e non soffermandosi
mal,
Orarlo Vernet fu onorato delramic'rla di tutti i so-

Trani che gli accordarono le pió lusinghiero testimo-
alanze di simpatta. Egli era decorato di quasi tutti gli
Ordini d'Europa.
, Queste poche linee naa sono forzatamente che una

toensione. In un articolo specialmente consacrato

a questo illustre personaggio s1 valuteranno le dopple

qualità dell'artista q dell'uomo rato lg.catperdita uantuntlue pia' già noto sommariamente 10
noa Amens on lettopel mondó me per þþÿorþn in) a

a .
. "' cá particcÂui tolti ad na I terÏŒ da alla

ULTIME NOTIZIE .p.ccie .oser...,9..n signo Ì presenti disposi-
ziebi d'animo dgigli abitand dell'Iloisteur vérso la

TORISO, 23 CElWAIO 1863.
.

. PARTE UFFICIALE y

S. M. il Re con.Decreto in data di ieri 22 ha
ascettato le dimissioni date dal marchopa,Gio Rui
Ricci dalla carica di Ministro Él$tateýr
gli Affari della JLlarina.

'

II con Decreto dello .stesso giorno ha incaricato
della reggenza interinale del detto Ministero il conte

Luigi Federico Menabrea Ministro dei Layoñ Pub
blici.
I I -

ARTE KON OFFICW.ß

S. M. Cattolica con deemte l'I dicemBre 4862 ba
disposto che ogni straniero, a cominciare dal ýriano
gennaio 1863, possa entram in Ispagna senza che
sia tenuto alla presentazione del pssapod.WA
dovrà lo stranie!» tssem munito di un certificato
di domicilio, o di un libretto di. sÊrirlzió Mb ojiä
raio o domestico, o di qualsivoglialltro hocumento,
comprovante la sua identità , documento che sarà

tenuto a presentare all'Autotith lécale épagbnolai
tuttafolta che essa il creda necessario q revi
la propria idendth per mezzo di una dicinaragone
sottoscritta da due persone residenti nel luogo in
cui egli si presenterà 'ad oggetto di céitifiédrg"cha
esse lo conoscono e che egli diàhiara la $iitä, e
glastifichi eziandio il loogo donde procede a loscopo
del suo viaggio.

11 Governo del Re ha deteÑ¤iääta ch gaÏe
trattamento venga consentito a titolo di reciprecità
ai sodditi spagnuoli che saranno pt recarsild' ra
innanzi nel RR. Stati, ed hä gik dito le òÿpú¾òiie
disposizioni presso le competenti Autorità italiaa*.

Danimarca-e il modo in cui proliab¡lmente saranno
domani -ricqvnte dggli gtati d' (tzehoe le proposte
Àe loto sárin fallÄ co mÏsaÀrio reale in
nome del duca TIolitein.
Il programŠd Êel tá iÏanese, già da qual-

che tempo noto ai deputati holsteinesi , venne in
varje radnnnnra gjk praliminarmeDtG disskSSO 80110
tutti gli aspetti. It corrispondente del giornale di
Francoforte crede che cluel programma sark riget•
tato all'unanimith come tutti gli altri che furono già
presentati nelle altri sessiðni tino dei principali
uptivi che induce i rap¡iresenianti dei ducato a

stimÏgtiante risolorione á l'offeria fatta dal.11a-duca
ai gucati di ilotsteik a Ladenbourg della lor aGtg-
nornia naziònaÏe escludendoli provvisoriaineôte dalla
Unione in i¡uanto. guegla & la centralizzazione di

tutte le parti della hioparchia in un tutto comune

ed uniforiq¢ 1Ciedesi che se l'Assemblea d'ltzehoe

pýrnveste italeita den'IIolstein dall'unione monar-
chica ee¿dudo B - sistema che il govérno intende
sottoporie, ao nascerebbe di necessità cheT incora
paraziões dello Slesvig alla Danimarca diverrebbe
un fatto compiuto e che quindi la costituzione co-

tunne del 28 ollebra 1855 rimarmbbe per sempre
in vigore in questo ducato nel teuipo stesso ché
nelle isole e hel Regno propriamente detth. Ma

gli Stati dell' Iloistein i quali vogliono mantenere
le relazioni amministrptlye, ânanziario, religiose, e-
-conomiche e scientifiche tra i dtie docati rigetteranno
le proposte del)Iioisièrádi Copenaghenii quale pre-
senta, secondo pedsano i deputati holsteinesi , l'n-
seita dall'Unione toine una grande coricelisione fatta
dal Re alla popolà:ione tedesca , mentre con essa

non si mira ad altro che ad ottenere indiretta-
mente il consenso degli Stati dell'IIolstein all'incor-
porazione del ducato di Slesvig alla Danimarca con
tutte le sue conseguenze.

Sottoscrissero pei,danneggiati dal krigantággio 1

Municipi di Fossano lire 150, SangUand 200, Fal-
conara 300, Empoli 400, Govone 40, Guarene 80,
Lugo 3000, San Casciano in Val di Pam 4000,
Camerino 2000, Catanzaro 2000, San Marcello500,
Vicchio 200, Roverzano 300, Cornale 50, Month de
Gabbi 50, Pizzale 50, Soriasco 50, Caleäbabblo 60.
Braaduzzo 40, Cassoinnovo 125,tCerresina,iCO.
Miradolo 100, Martignago-250, Lardira8 100.
Bene-Vigienna 50, Ceva 50, gg co

40, Požto Maurizio 2000, Oneglia 50 , Borgomare
50, Maltedo Superiole 20, Šnnremo 200 , Matelica
1200, Monte Santa 150, San dinesio 600, Monte
Lupone 500, Cingoli 400, Monte cosaro 200 , Ripe
San Ginesio 9.5, Volterra 500, Reigio di Calabria
1000, foreto 250.
Le Deputazioni Provinciali di Caserta

,
eg

votarono lire 3000 caduna.

DISPA001 ELETTRIG PRIVATI

(Agenzia stekni)

Parigi, 22 gennaio. '

Venne pubblicato il decreto che apre un credito
di cinque milioni per lavori pubblici e per soccorsi

-

' Caim, 2i gennaio.
Ricevendo i Corpi coglari, il vice-re pronunciò

un discorso nel e disse che sotto gli auspicii
del scó abgusto sovrano adempirà degnamente il
cðmpito phe gli è imposto. Aggiunse : « che vuole
sk buona nappinistrazione el duomia nelle 11-
a ñanze; che ilsserà una lista civile che non sara

(Valeri diveral ,ËoZ Creditomobil.1162.
Id;^Stè. Vittorio muunnie 3110.

Id. Id inabardo-Venete 585.

Id. Ida Austriache 507.
Id. Id. Romant 875.
Obbligazioni id. id. 252.

3 ÈÃ¡gÈ, 28 gennalo.
Il Moniteur dà una.spiegazione perchè il vice-rò

d'Egitto abbia messo a ylisposizione 'dqlla Francia
450 negri.che dovrantio essere po di gyntgigione
a Vera-Cruz. Dice che il motivo si þ percbð.guesti
soldati vanno esenti dalla febbre gialla , a per ciò

questa misura, presa per uno scopo umanitario,anon
doneþbe solleyare alcuna critica.

Cos¢satinopoli, 22 gennaio.
I'Šultaño ricusò d'accettarela dimissione d'Omêr-

pascia.
Madrid 22 gennaio,

11 Boverno ela þrpgeflando un'amnisilq generale.

gerlino, .22 pennaio.
ilindirizzo de(le fragioni,iiberali dellal|arnera, re-

datto in termini assai vivi, dichiara the la Costitu-
zione fuálata, e ebe nog si potrà mantenere la

pace all'interno e la forza necessaria per l'estero

che soltantoscol far riihtaa ad una situaziong vera,
nente costituzionale.

. Fresco(orte 32 gennaio.
Fu respirito il progetto dei delegati,

Londer, $3 gennaio.
I.a.circolazionÃ ael biglietti tiella Banca dimintà

di 106,795 stèrline, la riderva dei bigliettirresta di
1.088,015 , il agtnerario 246,820 , I conti arrenti
particoÍari t.7TO,551.
, Iloro eba 11 Yorkshire reca da Melbourne fa

comperato þel tontinente.
Corfa, IT gennaib. ,

I giornali jonii protestano energicamente contro
le asserziotil che i Jonii Bon vogliduo l'unione.con
la Grecia. Le dimostrazioni ayyenote a Cortà eh
2ante provano il contrario. Se queste dimo90Azioni
non furono pin clamorose, cið'dipende dalla dilB-
denza che nutrono queste popolazioni sulle inten--
zioni dell'In8hilterra.

Piet o. 22 ÿeanaio,
Il Giornale di Pietm6ergo dice che le armt de-

stinate per la,Serbir entrarono pei Priheipatiapert-
tamente. 11 Säbia ha diritto di comperare armi
perchè i trattati del 1850 mantengonp ,alla rbia la
ai Principati Danubiani la facól4 di tenere un'ag-
mata nazionale, essendo questi paesi massalli , ma
non soggétii , aRa Poria. I!articolo 'del IMormidy
Post del 15 gennaio non pub. far altro he risve-
gliare le suscettività delli Portae protodàre guerra
e rivoluzioni.

Gl'impiegati della 3ottoprefettura d'Alba concor-
sero per lire 87. laprima listadelleofferteprivate
di Pavia ammonta a pin di iTOO lire. Itella Pro-
vincia di Portomaurizio pettoscrizioni aperte in quasi
tutti i Comuni. la listedisoscrizioneprivata davano
ieri l'altro a lilaceraia oltre 8800Tranchi.
La mensa arcivescovile vacante di Milano ha of-

ferto lire 400.

EllABle

Ieri sera aHe 9 la posta ha distritmito il corriere
di Francia di ieri l'altro in ritardo di pressoche 40
ore, e quello i ieri matdna. Il corriere di sta-
mane non era ancora annunziato alle 11.
I giornali di Parigi si lodano della éomposizione

del nuovo ministero spagnuolo, e tra altri di 14xulra
il Aforning Post si congratula o colla Spa8na che
sia uscita a bene ildl'ultitÀ9 etisi e col niaresciatle
O'Donnell per essere riuscito neU'arduo còmpito
della licostituzione del gabinetto.
Una corrispondenza di Turingia al ðiornale di

Dresda del 19 dice che 11 duda Ernesto II di Sas-
sonia-Cobur8o pon ha ancora il8dtato 11 trono di
Grecia, e che, se accettasse, il principe Alfredo non
gli succederebbe immediatamente, ukt una rëggenza
governerebbe provvisoriamente il aucato in some
del duca. Intanto:10 stato delle povincie gmche 6,
secondo il Afoniteur unteenel, migliorato e 11 bri-
gantaggio è vigorosamente combattuto,
i 11 disegno di legge ibadamentale per riforraa -del
sistema della rappresentanza nazionale nel Regno di
Svezia concede alla borgbesia e agli abitanti dette
campagne i diritti e i privilegi, di cui g devano
esclusivamente ain qui gli drdini della n6biltà e del
clero. Ia due Camere legislative sóno pccessibili a
tutti. Ogni cittadino svedese the goda di.una for-
tuna di 80,000 risdalleri o di un' entrata annua di
4000 sara, nell'età di 30 anni compiuti, eleggibile
per la Camera dei pari i cui memþri germanno eletti
dalld rappresentange provinciali. I deputati alla se-
conda Cameia saranno eleggibilf a 95 anni purché
abbiano una fortuna di 1000 e di 800 talleri d'en-
trata annua in cÌttà o in campagna , e sarà loro
conceduta un' indennità di soggiorno netta capitale.
Le sessioni in luogo di triennali, secondo prescrive
la costituzione del 1815, šainnuo annuali
Diamo qui sopra il testo del dispa:cio del mi-

nistro degli affari esteri di Danimarca in risposta al
dispaccio di lord Runell det 20 novembre ultimo.

• mai sorpassata; che impiegherà ogni risorsa per
a svítuppaie l'agc'olfura; ed abolirà il sistema fa-
; tale della corvée; rendera libero il commercio,
a Tótra una buona amministrazione della giustizia. »
Il rappresentante francese de Beauval disse , che

il governo francese ha sempre raccomandato di non
applícare il sistema della corvée pei lavori dell'istmo
dignet Il viced rispose sapere che non fu mai
pensiero della Francia di favorire tale sistema

,
e

chagi colle sue parole volle alludere al canale
di Snes.
'Qãeito discorsò venne accolto favorevolmente.
Domani partirà un inviato per Costantinopoli per

notificare l'avvenimento dei vice-re.

Afadrid, 22 gennaio.
S&o desidera ristabilire il buen accordo colla

Francia.

A¢poli, 29 gennaio,
la Corte di cassarione versò 1500 lite in ilvore

dei danneg¢ati dal brigintaggio,; il ttibitnale cir-
condariale lire 1003.
Ieri è stata data una caccia nel parco diCapodi.

monte in onore del principe Alfredo.

3tadrid, 20 gennaio. (Ritardato)
Il Èinistero dichiarð alle Camere che continuerà

una politica nel senso delfimione liberale e che
farà il possibile per mantenere le buone relazioni
colle'potenze estere. Relativamento al Messico disse
che intendeva di adottare una politica d'astensione,
essendo la questione grå stata giudicata dalla Ca-
mera, se ne occuperà liollanto se insorgessero nuovi
incidenti.
Assicurasi che Posaãa Herrera andrà àmbasciatom

a Parigi.
11 pártitð di Ries ;Ilosas dedise di appoggiare il

gabinetto.

Londo. 22 gennaio.
Gibson sostiene il non intervento in America.

Parigi , 22 gennaio.
Notisfe di ôorsa.

(Chiusura)
Fon$ Trpaces! 3 0¡O 90 05.
rd. Id. 4 t!$ 010 98 60.

Consolidati inglesi 3 Ot0 92 3ti.
Fondipiem. i840 5 ojo -

.
Prestito italiano 1801 5 0¡0 10 40.

caums or comunCIO ED ARH
DI10BI34

23 gennalo-1863- Fondi .pubblici.
Coasolidato 5 0¡O 4 della matt. In o. 70 70 70 15 70

65 70 75 70 50'- oorse legale" 20 70 - In
iki. 19 se to 55 palat gennaio, To .se p. 28
febbrato.:

frondi privatt.
taan sconto; 1sennato. c. d. m. In e. 255, in us. 2;s

p. 31 genomig. •

cassa commernip ed Ingeferia. a d. Inatt. In e. Esa
50 592 592 bil 50 591,50 $9150 59150 593
593 50 591 50 591 50 596 593 50, in.IIq. 500
pel 10 febbralo,

canali Cavour, azioni, tytL m. In e. 50L

astonig ¶errovie,
catabro-sicale di dividendo. 4 d.m. In c. 93,

Dispoente eghitais.
IIOlÏS& Df NAPOLI ...- 28 gennato 1863.

ann.nuantii Ogg aperta a 90 TO, chiusa a70 TO.
14. 8 per tie, aperta a it 50, chiusa a ti 59.
Prestito Monielpale, aperto a 80 50, chfoão a 80 75.

B. PATALs gerante.

'

SPETTABOI.I D'0001.

ItEGIO. (ore 7 tji).Oþerg Irtspri 3isiliani ballo La
confessadfEgment.

cantopANs (ore tillt). La camp.draana. diretta da
T. Salvini recita: Zaira.

VrrrOBIG EMANUEE.B. (ore 7 I¡S) Opera Ernani -
con passi daaranti.

NAZIONALE,(ore?112)Mesi-balloI,atendettad'amore.
SCBIBIL La Comp. dramm. kancese di E. Meyaadfer
reelta: Es es6erti dupot-cassé.

il0SHINI. (ore 1). La drktnin. 005)P. Tobðlli recita:
1¶a carire amia.

OERBINO (ore 7 112). La dramm. Cotr.p. di Monti e

reda recita: 3tanegAino maestro di scuola.

ALPIERI. (ortillt). Compagnia equestre det katellI
Gatllaum¾ agisee.

S&N MARTDilANO. fore 1). Si rappresenta soUs ma-
rionettet fin curioso accidente - ballo Cristofero
Colombo.
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PREFETTURA
DELLA

PROVINCIA Dl GENOVA

Avviso d'Asta
per l'appallo della prourista di quinfati 2,000
circa di piombo in pane, da farsi pet sžrvi-
zio delle manifatture dei tabaccAf.

1.'asta sarà aperta in ribasso di L. 49 :i0 per
ogni quinfale.

Si fa noto al pubblico che alle are 10 an-
timeridiane di lunedi 2 febbraio p. v. si

procederà in questo umalo di Prefettura,
colPintervento di un rappresentante del-
l'Amministrazione delleGabelle,all'astapyb-
blica, a partiti segrett. per la sommini-
stranza di quintall 2,000 circa di plombo
in pane di prima qualitå da .farsi pel ser-
visio delle manlfattare det tabacchi, in con-
formità del relativo capitolato d'oneri re-
datto dal lillaistero delle Finanze in data 13

gennaio 1863, di cui chianque potra pren-
dere TIslone nella segreterla di questo um-
zio in tutte le oro d'amalo.

Finvita percio chfunque voglia attendere
a detto appalto a presentare le.soe ctrerte
in iscritto, su carta bollata, debitamente
suggellate, a questo umalonel detti giorno
ed ora in cui la suindicata proyylsta sark
dellberata al migliorofferente in diminnsione
del prèszo di cal sopra.
Gli aspiranti per essere ammeas! all'asta

dorranno far fede della loro moralità e de-

positare a guarentigia delle loro offerte la

somma di L &,000 in danarl od effetti pub-
blici dello Stato.
I?appaltatore dovrå nel termine di due

mesi dal giorno in enl gli sara notinoata

Papprovazione del contratto, incominciare
la consegna a tutte sue speseln Genova nel
sito che gli verra indicato dall'Amministra-
stone, compiendo llatera proxylsta dei quin-
talf.2,000 circa di plombo nel termine di

stesi quattro, e potrà anche a suo benepla-
cito fornire tutta la quantità in una sola

volta.
11 pagamento del prezzoti'appalto segntra

galla quantitå la netto della sqmministranza
risultante dal peESSOR$O CNO 88 I fri Ê&ÍÊ

In Genova.
Per gaarenttgla delle assnatest obbliga•

atoni dorrå l'appaltatore nel termine.di 5

gloral da quello in cui 11 deUberamentG 687&

reso definitivo, passare in questo ufDzio di
Profettara sottomissione con canzione pel
decimo,del prezzo di deliberamento con de-
positodi danaro, o col vlucolamento dico-
dole nominative del Debito Pubblico.
Le spese d'aits, di contratto, delle copie

ed accessorie sono a totale carico del dell-
beratario.
Il termine perentorio per Ìa diminurtone

non inferiore at ventesimo del prezzo di

deliþeramento, 6 âmato a gicral 13 sca-

denti col mezzodi del giorno di marted! 1

febbraio p. 7.
Genova, 17 gennaio 1863.

Per detta prefettura
il segretario capo

F. Carbone.

BANCA NA110NALE
DIREZIONE GEMERAIÆ

(Seconda pubblicazione)

A mente delPart. 53 degli Statuti si p>
Tengono i signori Azionisti che 11 Consiglio
Šuperiore nella sua tornata del 13 corrente,
in senso del precedente art, lil ha convo-
cato l'Adananza Generale presso fa.Sede di
Genova pel 31 corr., alle ore 11 antimeri-
digne, nel Palazzo della Banea, via Carlo

Alberto.
Quest'Adanansa ha per incopo la rinno-

Taxione parslale del Consiglio di Reggenza
di detta seda
Torino, 16 genmälo 1868.

Società Anonima
della Stradaterrata

DA TORINO A SAVONA
ED ACQUI

conformemente alPavviso inserto nella

Gazzetta UIEctale g .sgesto 1862, n. 182, rl-
correndo 11 giorno 8 febbraio pressimo la
seconda scadenza semestrale degli interessl
al 6 p. 100 delle azioni sociali,

sl avvertono

i corpi morati egli auri posesseeri di titoli
prorrisorii di azioni,
che dal detto giorno, nella sede sociale

in Torino, via Borgo Nuovo, n. 2, piano 1,
si pagheranno le quote d1nteresse sulle

somme state regolarmente versate.
Annotazione del pagamento dovendo farsi

sul titoll provvisorti d'azioni, è indispensa-
bile la loro presentazione al capò contabile
della Socleu.

Ti Consiglio d'Amministrazione.

DOTE VALLONE - RONDDLETTO

Con tutto febbraio prossimo scade 11 tem-

po utile per presentare le domande per le

- dotl maturate a tutto dicembre 1862. -

Ció si deduce a pubblicanotizia per l'efAtto
che di ragione.

IL SEGRETABIO

g,g g, Ospi:io Generale di Carità di Torino

I.OGGERO not. coll.

.IMO&MTO
di snotti eleganti wo6ili

Lunedi 26 corrente e successirl
,
ore so-

lite, in piazza S. Carlo, casa Natta, piano
nobile, spettanti a S. E, 11 conte Brassier

di at simon, Ministro di Prussia alla corte

d' Italla. Gloranni Liessone
Geometra Perito giurafo.

MINISTERO DELLA"GUERRA "" STRADEFERRATE
ni-i- o <iiintabilità della Lombardia e dell'Italia Centrale"

AVVISO DMSTA •

Introtto settimanate dat sterno a a runo u is cennaio 1868

Si notifica che nel giorno 3 del prossimo mese di febbraio ad un' ora pomeridians, a
procederà la Torino, nell'Ulicio del Ministero della Guerra, Ðirezione Generale,alloi
aPPalto delle provviste infra espresse :
TELA Tergata la cotone per camicie, lotti 10, per cadun lotto metr) 50000, presso per
cadun metro L 1 03, montare di cadun lotto L. 52,500.

BASINO blanco per mutande, lotti 6, per cadun lotto metri 40000, presso per cadan mptro
L. 1 20, montare di cadun lotto L. 48.000.

BASINO higio per fodere, lotti 6, per cadun lotto metri 38000, prezzo per cadun metro
L 0 90, montare di cadun lotto L 34,200.

BASINO nero, lotti 2, per cadun lotto metri 15000, prezzo per cadan inetro L 0, 90,
montare di cadun letto L. 13,500.

TELA lo cotone blanco e blem misto per pantalon! tiel Treno e blonaes per rascleri,
lotti 2, per cadan lotto metri 25,000, progso per cadan metro L 1 65, montare di
cadan lotto L 11,230. -

TilALICCIO blanco e turchino per tasche, lotti 2, per cadan letto metri 20,000, presso
per cadun metro L. 1 65, montare di cadun lotto L. 33,#00.
Dette prorriste douranno essere difa¼brica nazionale, statore introduzione dovråfarsi

nel R. magazrino generale delfAmministrazione della Guerra di Torino interpolatamente
nel termine di mest 6, cioè un terzo entro 3 mesi dalla data d¢tt'arrise af appretazione del
contratto, ed il restonei 3 mesi successief.
Nell'Interesse del servizio il Ministro ha ridotto a gloral 10 11 fatall pel ribassodel ven-

tesimo, decorribui dal mezzodi del giorno del deliberamento.
Le condizioni d'appalto sono visibili presso 11 Ministero della Guerra, Direzione

Generale, nella sala degP incanti, vla dell'Accademla Albertina, num. 20, plano 2, ed i
modelli presso detto R. Maganino.
Il deliberamento seguirà letto per lotto a favore di colui che nel suo partito suggel-

lato e firmato avrà offerto sul prezzi sovradescritti un ribasso di na tanto per cento
superiore al rlbasso minimo stabilito dal Ministro In una scheda suggellata e deposta sul
tavolo, la quale scheda Terrà aperta dopo the saranno riconosciutt tum i partiti presentatf.
Gli accorrenti all'impresa, per essereammessi a far partito-dévranno: 1. depositare o

figlietti della Banca Nazlonale, o titoll del Debito Pubblico italiano al portatore, per un
valore corrispondente al decimo dell'ammontare del lotto o lotti su cGi si vuole far olmerta:
2. esibire una dIdhiaratione dall'ottarente firmata, in eni si faccia constare della località
ore a stabilitt la fabbrica, del quantitativodel telai meccanlei e delle persone in essa

impiegate: 3. na certlâcato dei diritti pagat11n proporzione dei meccanismi di protukinne
per l'esercizio di tale ladustria.
Sark facollativo agli aspiranti altimpresa di presentari i loro partiti suggellati à tutti

gli li))!:i di Intendenza e Sotto-intendenza militare del Regno.
Di questi partiti però non si terrà alcun conto se now giungeranNO €Ê ËÊMÑ$$$TO ÉgÊ$$

Intendenze militari x//icialmente e prima dell'apertura deMa scheda suggellata, e se non

risulterà che li offerenti abbiano fatto il deposito di cui sopra.
La stiputazione det relativo contratto, a tenore delfart. 96, § 2 della legge $1 aprile1862,

non dà luogo a sprae di registro, eppercio il deliberatario non dorrA sottostare che aquelle di
smolumento, di carta bellata e di copia.

Torino, 11 16 gennaio 1863. Per detto Ministero, Direzione Generate,

li Direttore Capo deMa Divisione Contratti CaT. FFÆOGLIO.

PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI PIACENZA

.
BANDO X.

Avviso d'Asta
Per la vendita di BeniDemaniali

posti nella Provincia di Piacen:a, in esecuzione della legÿe 23 gennaio 1862.

Seconde esiserimento

si fa noto al pubblice, che nell'uflisto di questa Prefettura, nel giorno 7 febbralo 1863,

all9 ore 10 antimeridiane, dinanzi l'Ill.mo signor Prefetto,
colPintervento del Direuore

del Demanto, o chi per essi ed a ministerodeisottoscriui notal demantall, si procederà

ad un secondo esperimento d'asta pubblica per la vend;ta degli stabilt demaniill infra-

Scritti, a tenore dei due dispacel Ministeriali in data 13 dicembre 1862, n. 1872-519-15

e 18616-637-13.
Descrizione degli Stabili

1. Una proprietà denominata la Gerona, posta nella yllla e comune di San I.sssaro,

provincia di Placenza, di ett. 31,93, 86, corrispondentia pertiche placentine 159 1¡2,
com sta d1 un sol corpo di terra, provveduta di fabbricati colohicI, di stalls ed altre

rusti he d1pendense, oltro ad un sußiciente abitato ad uso padronale, verrà Incantata sul
prezzo di L. 65,585.

2. Una proprieta costituita da due possessioni, denominate Bezzanino Olintani e
Afezzanino Commenda, posta nella ylila e comune di Sant'Antento, provincia di Placenst.,
della eatensione di ett. 26, 13 e 64, corrispondenti a pertiche placentiae 343, 6, con

sopra due fabbricati colonici,
ed altre dipendense rustiche, e proyreduta di un casino si-

gnorile. con orto recinte, e dotata d'acqua d'irrigaslone, Terrà incantata sul preso
di L 55,572.

3. (In fabbricato denominato la Dogana del Monte Crocilia, sulla vetta di detto monte

Appennino, con un pezzo di terreno circostante, della superficIe di are 50. 60, corri-

spondenti a pertiche placentine 6, 15, 3, situatO Rella villa della selva, comune di Fer-
riere, da incantarsi sm I.. 1125.
L'aggiudicazione dielaseun articolo d'Incanio avrà luogo a favore del miglior offerente,

qualunque sia il numero dei concorrenti, alla estinzione della candela vergine.

Ogni offerta d1ncanto non potrà essere minore pel primo
e secondo lotto di L 200, e

pel terzo lotto di I, 23.
Per essere ammess! all'incanto gli aspiranti all'aegatsto dovrapno, a garanzia degli elretti

delpasta, depositare, prima dell'ora stabilita per l apertura della medesima, un Taglia
esteso sovra carta bollata pagabile a vista, e rilasciato appositamente da persona notoria-
mente responsabile, e tale riconosefura dalfullicio proceaente e dal Direttoredel Demanto,
ovvero cedole del Debito pubblico at portatore, obbligazioni dello Stato, numerario, o

bi-

glietti della Banca Nazionale, per una somma uguale al decimo di quella per col l'immo-
bile da alienarsi viene esposto In vendita.

Isntro giorni 15 da quello dell'incanto e dellberamento, el rIceveranno, preTIo il de-

posito di cui sopra, debitamente accresciuto, offerte in anatento non minori delven-
tesimo sul presso del dellberamento primitlyg clye al farà gogoscere al pubblico me-

diante apposito syyiso, e questo aumento verincandosi, si fara luogo nel modi sae-

spressi a nuovo incanto, nel quale il deltberamento sarà deinit1to.

La spesad! perizia di stima degli stabHI, quelle relative alla pubblicazione degli avvisi
d'asta, edagH Incanti anche precedentt al presente, ed al rogito del:contrat•õ, quelle di

due copieautentiche del contratto medesimo, e delle relative faserzioni per servigio del-
l'Amministrazione Demaniale, e quelle dellisorisione ipotecarla da prendersi per la cog-
gervazione del privilegio sino all'estinstone integrale del pagamento del prezzod'acquisto,
sono a carico esclusivo del dellberatprio, e dovranno essere pagate, senza alenna dedo-

stone del prezzo il deliberamento, all'atto della riduzione di esso deliberamento in i•

stromento.
L' acquirente però non avrà alcun onere di pagamento della tuma di registro, es-

sendone esenti le allenazioní dei benf demanfaff.
11 presso d'acquisto dovrà essere pagato quanto alle proprieti Gerona e llenanino la

quattro rateegnali, delle quali la prima alfatto del rogito del deliberamento dannitivo, e
le altre tre d'anno in anno; e quanto al fabbricato detto la Dogana del Blonte Croellia,

pure in quattro rate, delle quali la prima alfatto del rogito del
deliberamento deBattiro,

le altre tre di set in rel mesi, een facoltà agli aggiud:catari di soddisfare al pagamento
delle ultime tre rate anche prima del e epoche rispettivamente stabBhe.

Troyanet depositati nello stadio del notalo Gaastouf, posto la Piseensa,
strada Sant'Eu,

femia, n. 15, per essere coipunicati a chilo desideri, Intatti i gioraf, dalle ore 9 antime-

ridiane alle & pomeridiane, 11 capitolato delle condizionl, la perirls, ed i Ilp! reladri a
ciascon stablie posto in vendita.

Placenza, 11 5 gennaio 1863
Dattor LUIGI GUASTONT. - Dottor VINCENZO SALVETTI.

Bete della Lombardia, chilometri num. 888
Passeggieri num. 32,021 • • • • • .

L. 59,701 45
Trasporti militari, convegli specialledesazionisappletorie * 6,&TS 50
Bagagli, carrosse, cavalli e cani • • • • • 2,873 55
Trasporti celer! • • • • • • • • • 8,786 30
Iterci, tonneMate 6,732 • • • • • • • • 47,395 66

Totale * L. 126,789 &&
Rete dell'Italia Centrale, chilometri 234

Passeggieri nom. 16,835 . . . . . . L. 39,813 50
Trasporti militari, convogli speciall, ecc. . . . , a 10,913 68
Bagagli, carrosse, cavalli e can! . . . . , • 1,654 16
Trasporti celeri - · · · · . . . . 4,334 23
Merci, tennellate 2,655 . . . . . . . • 81,019 17

L 87,827 04

Totale delle due reti L $12,866 IS
Settimana corrispondente del 1861

Rete della Lombardia chilom, 320 , , . , L 118.517 21

e dell' Italia Centrale - » 117
. . , , a 76,995 98

.
Totale delle due reti L. 195,515 19

Anmento L.
. 16,828 29

Introiti dal I gennaio 1868 d '
a d

a 830,861 40

Introtto corrlspondente del 1865 el ' t 1 Centrale
a 100,763 99

Aumento L. 36,077 11

(1) Eseissaia tassa del 10 Og0 posta i a vigora col 1 maggio 1862.

CONUNE DI VOLTRI

&TVISO D*ASTA

stante la desersione delPaeta tenuta 11 20
mennato corrente per l'appalto delle opere
ill costrazione della strada carrettabile da
Vpitri a sali Bartolomeo delle Fabbrichesul
presso di L 113,600, al fa noto al pubblioo
che alle ore 10 antimeridiane del giorno 5
del prossimo ventero mese di febbraio, si
procederà ad nu secondo incanto per Pap-
palto suddetto, in cui sark deliberato al mi-
glior offerente.
I fatall spireranno a mezzedl del giorno

21 febbraio p. v.
I capitolf d'appalto e documenti relatlyi

sono visibili alfußlcio comunale.
Voltri, 20 genpalo 1863.

Il Segretario Comunnie
ANGELO PAROD',

la Giunta Muslcipale d'Asil
Veduta la dellberazione 29 dicembre ul-

timo scorso, colla quale il Consiglio coma-
nate mandó attirarsi pel 1 luglio venturo
ruincio d'arte;
Invha gli aspiranti ad alcuno del posti

componenti 11detto ufBzio di presentare e

depositare a11a segreteria cirles, entro il

prossimo mese di marzo, le domande loro
corredate del tttolicomproyanti le qualità e
le idoneità rispettive.
Il personsle den'ufazio d'arte dovrà essere

composto come segue, cioè :

1. Di un capo d'ofEslo avento qualità
di ingegnere 14raallco o di architettd civile
coll'assegnamento di L. 2,500 anane oltre
l'In11eonità di t. 500 per trasferte;

2. Di un alatante avente goalitàdi geo-
metra, il quale sarà pare tacaricato delle
funzioni di economo del patrimonio mobile
del comune, colf assegnamento di L 1200
annue e coll'Indennità di L. 300 per tras-
ferte;

3. Di un assistente coll' assegnamento
di L 900 annue.'

fl tutto in conformith del regolamenti dal
detto consiglio deliberati e visibili presso
la segreteria domanale.

Per la Giunta

Il Sindaco Presidente PALMIEBO,
Oxxxx Segr.

D& AfWA'I'FAggg ei presente
Doe ALLOGGI signorÌll al primo plano, a

mezzogiorno e levante, uno di sei membrl,
altro di 6, visibili dalle 1 alle 4. VIe Tarino
e Artisti, casa Barbië, rimpetto si nuovo
mercato del vino. - Olrigersi dal portiere.

&TVISO D'ASTA

Alfodiensa del tribunale del ctreondario
di Torino delli 7 marzo prossimo ha luogo
lincanto del corpo dl casa che 11 afµori
syy. cay. Ludowlco Daziani domicillato to
Torino ed syy. Alessas4ro Martelli domlet-
liato la Melliourne (&nstralia), possedono
in comune in Torino nella via della Zecca,
costrutta sovra la saperficie di terreno di
are 8, 78, parte dei agmeri 23 e 135 della
mappa, sezione 71.
L1acanto si apre ont prezzo offerto dal-

linstame di lire 74000, ed ha luogo sotto

fosservansa delle condisfoni di cui nella
sentenza d'autorizzazione di subasta in data
29 Inglio 186¾ e nel bando venala 7 cor-
rente mese, autentleo Perincioll sostituito
segretarlo; segue poi sull'instanza del afg.
syy. Carlo Meynardi, domictlInto in Torino,
creditore particolare dell'avy. Martelli, e
coll'adesione del signor avv. Dastani per
essere risultato che detta casa non era di

comoda dividone.
Torino, li gennato 18ô3.

Benedetti sost. Castagna.

NOTIFICANZ& DI SENTENZA

con atto in data 20 gennaio corr,ute, l'a-
aslere Antoelo Oberti addetto alla giudica-
tura di Torino, restone Dora, sull'instanza
del signor Secondo Saracco, residente in

questa città, ha notificato al signor Rafaele
Pessina Cagia nella forma prearritta dall'ar-
ticolo Si del codice di precedura civile, la

sentensa proferta 11 10 gennaio corrente
dal algnor giudice detta detta sezione Dora
collä quale venne 11 suddette signor Pes-
sina-Ungia, condannato solidariamente. col
s'gnor giovanni Maccagno, al pagamento a
favore del signor Saracco, della. somma di
lire 500 interesel e spese.
Torino, 21 gennaio 1863.

Gazz0tti sost. Marinetti.
AUMENTO DEf. SESTO O MEZZO SESTO

Nel giudicio di Babasta promosso da Sil-
Tano catterina nata Bottero, contro Mars
tino Glaseppe, vennero esposti in vendita
gli infra todicati lotti per L 3120, e inrono
deliberati a Bottero Domenico per L. I,500
come da dellberamento di questo tribunale
di circondario in data 10 corrente.
Il termino per fare Panmento di sesto o

di messo sesto a detto prezzo. OTO Tenga
autorizzato, scade con tutto 11 81 corrento
mese.
Gli stabili deliberati consistononel ee-

goent1, siti sul territorio di Cova e di
Roascio:
In costabella, catamento, corûle,orto, al-

teno e prato, di ett. 2, 33, 10; alteno di are
67, 14; chlaggia di are 20, 20; altenoe pic-
colo prato di are 88. 2; In Vitaranda, prato
con ripa di are 10, 1, sul territorio di Roa-
scio, chlaggia di are 16; chlaggia di are -
15, 99;
Sul territorio di Ceva, alla Fala o Barac-

conee,2campi rato, bosco e chlaggla, di ét-

In costabella, campo e prato, di are 50,
cent. 83;
Irl, prato di are 8, 76; prato di are 70.

68; eblaggiadi are 11, li; altra ehtaggia di
are 5, 91; altra chlaggia di are 22; prato di
are is, 77; chlaggia di are 10, 87. .

Rondovl, 20 gennaio 1883.
Martelu sost. segr.

AUMENTO DI SESTO O RE2ZO SESTO.
Nel gladielo di subasta inOsso da Masso

Alessandro contro Danna Gioanni e varii
teral possessori, Tennero esposti in Tendita
sat prezzo di L. 1,200 TarR stabili situatt
sul territorio di Motiastero, conststentl¯la
una casa, regione Roa Plana , numero 111
mappa 1321; in na campo, n. 1237, di are
5 10; altro campo on. 1093,1694, di are 8;
altro cantpo. n. IST'.'.. di are 1280; hasta-
gneto, m. 128, di are 53 35: campo, n. 2180,
di are 56 55; prato, n. 2331, 2335, 2333, di
are to 31; castagnato, n. 2320, di ettari 1
11 30, e furono deliberati al suddetto Maaso 1
in souletà con GiuseppeMarencoper I.3,500,
come da deliberamento di questo tribañalo
di oireondario in data 16 corrente gennalo.
Il termine per fare l' anmemo di sesto

o di mtEžO 80BtO 80 Bark sŒt0Fitzat0 BCada
col 31 corrente mete.
Alondori; fŒgennaio 1863,

liartelil sost. segr.

BUBAgrAZEONE.

Onesto tribonale di elreondario con sen-
tensa 23dicembre uittmo proferta nelglu-
dicio di ambasta promossa dal signor Matteo
Scelli fu Abramo, residente a Torre Pe11106,
contro Pietro somale fu atichele, di Ver,
suolo, autorizzð la vendita dl alcobi stabili
proprii di goest'ultimo, siti nel territor1Ldt
Verzuolo e Villanovetta, e Assò l'aileaza
dël 20 press, febbraio per VInconto.
I/Incanto seguirk in due lotti, il primo

comprendo 11 beni in territorio di Versnolo,
consistenti in beseo, regione Planbellino,
alli numeri di mappa 305 parte,806 parte
e 304 parte, sezione A, di ett. 1, ara 5,
cent. 18, e broere e bosco, regione Fernas
dei Giari, per metà etrca ridotto a vigge e

campo, e fabbrica entrostante, alli numeri
di mappa $27, 929 e parte del 930, staqua
regione, di ettari 1, are 33, etatiare 81, gul
prezzo di L 110; 11secondo lotto comprende
11 beni in territorio' di Villanovetta, cosmi-
stenti in campo ora prato, regione Moglia-
ní, sezione c, di are 84, centiare 20, alau-
mero 23 del pisno, e ripa imboschita al n.
31, di are 1, cent. 55, sul prezro.d! L 880,
e sotto l'osservansa delle condlaton1 di tai
nel bando 8 corr.
Saluzzo, 12 genhafo 1883.

Gay p. e.

Fu supplemento alla Gazzetta d'6091
tiene un quadro di pensioni, -ed in er-
:ioni giudiziarie.

Torino, Tipografia G. Favale e Coin i.


